Il Quotidiano della Creatività.
La creatività del quotidiano. 
N. 3 di Mercoledì 9 Gennaio 2013
(in questo numero trovate alcune notizie nuove e altre del numero precedente)
 

 

"Noi invece vogliamo essere i poeti della nostra vita, 
a cominciare dalle cose più piccole e quotidiane" 
 

(Nietzsche)
 

 

LE IDEE CREATIVE CHE POSSONO CAMBIARE LA VOSTRA VITA

La storia vera di dieci donne che grazie alla creatività hanno vinto la crisi e trovato il loro posto nel mondo del lavoro. Possono essere un esempio stimolante per molti che ancora non credono nella possibilità di dare una svolta positiva alla propria vita. se lo hanno fatto loro potete farlo anche voi...  
Leggete questo articolo per conoscere la loro storia: 



 

 

LA NOSTRA CREATIVITA' QUOTIDIANA

La creatività umana che noi vogliamo promuovere in questa sede non è la semplice innovazione, non è l’ingenua produzione di chi si dedica al bricolage domenicale. È qualcosa di molto più complesso, più profondo e molto più importante per la nostra salute, per la nostra felicità e per il progresso dell’umanità. È una creatività che, se riusciamo a sbloccarla, può concretizzarsi in esperienze meravigliose vissute quotidianamente. Vissute da tutti noi! Non da pochi specialisti o rari talenti! Da tutti noi comuni mortali, anche se non sappiamo suonare nessuno strumento musicale, anche se non riusciamo a tenere un pennello in mano e non sappiamo nemmeno fare un piccolo pupazzo di terracotta… Esperienze meravigliose che può vivere chiunque e non soltanto in rari momenti  fortunati. Ma in ogni giorno della nostra vita, in ogni istante della nostra quotidianità, anche il più banale. Purché impariamo la vera arte della vita. Purché riusciamo a– come dice il grande maestro di creatività Roberto Benigni – “trasformare la banalità in bellezza”. Ecco quindi il vero significato di questa nostra iniziativa che abbiamo chiamato “Il Quotidiano della Creatività”, “La creatività del quotidiano”. 
Per saperne di più consultate il libro di Vittorio Cei “Libera la tua creatività”.


 

 

 IL TUO CAPO AL LAVORO E' CREATIVO O E' UNO PSICOPATICO?

 

Moltissime persone hanno serie difficoltà e un grande disagio nel loro lavoro quotidiano per colpa del comportamento del loro capo. Spesso sono proprio le caratteristiche comportamentali dei dirigenti che causano il blocco della creatività dei lavoratori e gravissimi danni alle aziende. Leggendo questo articolo potrete capire se il vostro dirigente o anche un vostro collega è una persona creativa o distruttiva o addirittura uno psicopatico. Troverete nel testo una serie di undici caratteristiche comportamentali. Basta che il vostro capo ne abbia una sola e potete già dire che non è una persona creativa. Per leggere l'articolo cliccate qui: 


 

 

L'EPIFANIA TUTTE LE FESTE PORTA VIA

 

L'Epifania tutte le feste porta via. Così ci hanno sempre detto...
Ma oggi noi vi diamo una bellissima notizia: non è vero! Non è assolutamente vero che le feste siano finite! Non è vero che da oggi 7 Gennaio non possiate più festeggiare! La festa continua... anzi migliora sempre più! Non vi fate ingannare! Non vi fate derubare della vostra festa quotidiana! Conservate gelosamente la vostra capacità di gioire, di festeggiare, di trasformare ogni istante in una meravigliosa festa di vita! Non sprecate nemmeno un istante della vostra preziosissima, irripetibile, stupenda vita quotidiana! Non consentite a nessuno di spingervi a sprecare o rovinare il vostro bene più prezioso, la vostra vera ricchezza: i tanti istanti di ogni vostra giornata. Per imparare a farlo concretamente leggete attentamente il libro che abbiamo citato prima. E prendete esempio da un bambino di due o tre anni non ancora bloccato nella sua creatività da un processo di graduale "dis-educazione"....
 

A PROPOSITO DI BAMBINI E DI CREATIVITA'.... 
 

Nel numero 53 del settimanale “L’Espresso”, del 3 Gennaio 2013, il nostro Roberto Saviano cita due grandi  creativi: Pablo Neruda e Gianni Rodari. Ci fa leggere  una poesia e una filastrocca che possono insegnarci molto sulla creatività, sulla vera creatività, non quella semplice produttività innovativa che viene oggi spacciata per creatività umana.  
Cominciamo dalla poesia di Neruda “Certa stanchezza”: 
 

“Lasciate tranquilli quelli che nascono!
Fate posto perché vivano!
Non gli fate trovare tutto pensato,
non gli leggete lo stesso libro,
lasciate che scoprano l’aurora
e che diano un nome ai loro baci.”
 

La filastrocca di Rodari è intitolata “Il signore maturo con un orecchio acerbo”:
“Dica pure che sono vecchio
Di giovane mi è rimasto soltanto quest’orecchio.
È un orecchio bambino, mi serve per capire
le voci che i grandi non stanno mai a sentire.
Ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli,
le nuvole che passano, i sassi, i ruscelli.
Capisco anche i bambini quando dicono cose
che a un orecchio maturo sembrano misteriose.”
 

I bambini hanno questa dote innata di stabilire relazioni creative quotidiane anche nelle situazioni più banali. Impariamo da loro. Sono veri maestri dell’arte di vivere. Apprendendo da loro, con umiltà, questa grande arte, potremo riuscire a fare della nostra vita quotidiana un capolavoro. Ma la premessa indispensabile per fare questo è por fine alla distruzione quotidiana cui accenna Saviano. Dobbiamo smetterla di uccidere i nostri bambini. Dobbiamo smetterla di uccidere quotidianamente la creatività dei nostri bambini. La loro spontaneità, la loro naturalezza, la loro libertà sono i beni più preziosi che abbiamo su questa terra. Incontriamo ogni giorno tantissime persone disposte a scandalizzarsi e protestare per una carta buttata a terra e che non muovono un dito, non dicono una parola o addirittura approvano se un bambino viene maltrattato, in nome della cosiddetta “buona educazione”. 
Facciamo benissimo a protestare per i cani abbandonati in autostrada. Ma protestiamo ancora più energicamente per i tantissimi bambini abbandonati dai propri genitori nelle proprie case, abbandonati a se stessi a farsi ipnotizzare dalla televisione. Protestiamo ancora di più per i tanti bambini innocenti abbandonati alla violenza distruttiva (non solo quella fisica) perpetrata quotidianamente dagli stessi genitori o dagli insegnanti. Facciamola finita con questi scandali infiniti. Facciamola finita con questa ipocrisia che serpeggia velenosamente tra tutti noi, intorno a noi, persino sotto la nostra stessa pelle. E sempre sotto una veste apparentemente irreprensibile, con una maschera  insospettabile. Noi non ci stancheremo mai di denunciare sul nostro quotidiano questi delitti ai danni dei bambini innocenti: delitti che danneggiano in realtà tutti noi, tutta la nostra umanità. 
 

Il nostro quotidiano, a differenza da tutti gli altri, non pubblica la cronaca quotidiana di stragi e omicidi. Siamo tutti stanchi di sentire le solite, monotone descrizioni di violenze di ogni tipo. Noi parliamo soprattutto di creatività. Ma non possiamo evitare di parlare della distruttività umana, che è l’esatto opposto della creatività e  deriva proprio dalla repressione di questa. Non possiamo evitare di farvi notare che la distruttività colpisce quotidianamente, non a caso, proprio le persone più creative: i bambini e le donne. 
 

 

ULTIME NOTIZIE SUI FATTORI CHE FAVORISCONO LA CREATIVITA' UMANA

 

A proposito di “orecchio acerbo, bambino” capace di entrare in contatto con la natura, negli ultimi giorni sono stati pubblicati i risultati di studi molto interessanti sui fattori che possono incrementare o diminuire il nostro potenziale creativo. 
Le ricerche effettuate hanno dimostrato e confermato ciò che l’Associazione Italiana per la Creatività sottolinea da molti anni. 
Il contatto con la natura, lo sviluppo di relazioni empatiche con il mondo che ci circonda aumenta la nostra creatività. 
L’abuso della tecnologia, i rapporti virtuali, artificiosi, non naturali per noi esseri umani, tendono invece a reprimerla.
Se volete approfondire l’argomento leggete questi articoli:  
 

Quattro giorni in mezzo alla natura e aumenta la creatività 


Il contatto con la natura migliora la creatività  


Il web uccide la creatività  


L'abuso di tecnologia inibisce la creatività  


 
 

CITAZIONE DI OGGI 

 

"La società dovunque cospira contro la maturazione di ciascuno dei suoi membri. La società è come una compagnia i cui soci hanno concordato che al fine di meglio assicurare il pane a ciascun azionista, colui che lo mangia rinuncia però a libertà e cultura. La virtù più ricercata è il conformismo. La fiducia in se stessi ne è la piena antitesi. Il conformismo non ama le realtà vere, né gli spiriti creativi, ma solo nomi e consuetudini." (Ralph Waldo Emerson)
 

 

MANIFESTAZIONI E CORSI IN TEMA DI CREATIVITA'
 

 

37.a edizione di Arte Fiera a Bologna dal 25 al 27 gennaio 2013. 
Per saperne di più leggete qui: 


 

 

Corso gratuito di disegno a S. Giovanni Teatino. Per saperne di più cliccate qui:  


 

 

Si svolgerà a Bologna nell’autunno 2013 una grande manifestazione in nome della creatività. 
Per saperne di più consultate il sito  


 

Ad essa seguirà un’altra manifestazione a Modena dal 5 all’8 dicembre dal titolo “Io creo”, Salone della creatività e delle arti manuali: per saperne di più consultate il sito  


 

 

CONCORSI
 

XII Edizione del premio GhigginiArte Giovani 2013. 
Il concorso è aperto a tutti gli artisti giovani (pittura, scultura, fotografia, ecc.), è del tutto gratuito, riservato ai giovani.La scadenza è 13 Aprile 2013. Leggete qui per saperne di più e per conoscere il regolamento:

 
 

Concorso Nati per leggere. Ammirevole concorso, viene ripetuto ogni anno per i creativi che hanno scritto un libro per bambini. La scadenza è 31 Gennaio 2013.  Leggete qui il bando: 


 

 

"A corto di libri. I cortometraggi raccontano le biblioteche", al via il concorso per gli amanti della macchina da presa.
Invio dei materiali entro il 13 aprile 2013. Leggete qui per saperne di più e per poter partecipare: 


 

 

Il comune di Bergamo ha bandito un concorso dal titolo “Creativity Fair”. Fate in tempo ancora a partecipare. La scadenza è il 28 Gennaio 2013. 
Leggete qui per saperne di più: 


 

  

Per tutti i giovani creativi che sono residenti in Emilia Romagna è molto interessante questo concorso dal titolo “Il prodotto della creatività” che consente di accedere a contributi anche di 8000 Euro. Leggete qui per saperne di più:  


Consultate qui il bando del concorso, con scadenza 1 Marzo 2013: 


 

 

Un milione di euro per la migliore idea che consenta di creare posti di lavoro giovanili valorizzando il patrimonio artistico del nostro Paese. Di cosa si tratta?
La Fondazione Italiana Accenture  per stimolare ulteriormente anche la vostra creatività ha lanciato il concorso “ARS. Arte che realizza occupazione sociale”, aperto fino al 25 marzo 2013. Il patrimonio culturale, si sa, rappresenta per il nostro Paese un vantaggio competitivo internazionale e ancor di più l’arte ha in sé un potenziale inestimabile.
L’obiettivo di questo concorso da 1 milione di euro è proprio questo:  raccogliere proposte e progetti per l’ideazione, la realizzazione e la gestione di servizi e prodotti, che creino ricavi, tali da generare occupazione sociale sostenibile utilizzando come asset il patrimonio artistico italiano.
Per saperne di più leggete qui: 


 

 

AFORISMI E CITAZIONI 
 

"Ogni produzione di un artista potrebbe essere l'espressione di una avventura della sua anima." (William Somerset Maugham)
"Rispetta il bambino. Non essere troppo il suo genitore. Non invadere la sua solitudine." 
(Ralph Waldo Emerson)
"Chi ha imparato ad ascoltare gli alberi, non desidera più essere un albero. Desidera soltanto essere ciò che è. Questa è patria. Questa è felicità." 
(Herman Hesse)
Continuate a leggere questo nostro quotidiano ogni giorno: troverete sempre qualche novità utile. Lo aggiorneremo quotidianamente, tranne casi eccezionali dovuti a nostri problemi organizzativi. 
Le notizie ancora attuali (concorsi, eventi, mostre) non verranno cancellate fino alla data di scadenza. 
Le notizie ormai non più attuali ma ancora interessanti e utili verranno eliminate dal quotidiano ma potranno essere consultate in altre pagine del nostro sito. 
Gli aforismi e le citazioni vengono cambiati ogni domenica e sostituiti con altri nuovi. Quelli cancellati dalla pagina del quotidiano possono essere letti nella pagina degli  aforismi 2013. 
